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La multinazionale con la qualità svizzera
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MISSION

ISOLAMENTO 
TERMICO

RICICLO 100%

DURABILITA’

ISOLAMENTO 
ACUSTICO
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LA PRIMA SFIDA
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Riciclare al 100% 
con immutate prestazioni.

Swisspor ha messo a punto un sofisticato
processo circolare, basato sulla raccolta e
riciclo di materiali provenienti da differenti
origini che vengono trasformati, rigenerati,
riciclati ed infine reinseriti all’interno di un
nuovo ciclo produttivo.
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Processo RE-START 
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Da rifiuto di cantiere a materiale edile circolare
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LA SECONDA SFIDA…
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Da scarti di vecchi edifici a materiale edile circolare 

Le materie prime non rinnovabili non sono disponibili all’infinito. 
Molti materiali di cui necessitiamo vengono smaltiti dopo l’uso. Così facendo, si perdono sostanze 
preziose che potrebbero invece essere riutilizzate o trasformate in altri prodotti. Potrebbero infatti 
entrare in un ciclo, anziché finire direttamente allo smaltimento. Un progetto pilota di swisspor
dimostra come il riciclo consenta di ricavare circa 4000 m2 di materiale dallo smantellamento di 
una facciata compatta, ricavando pregiata materia prima secondaria dell’EPS.
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LA SFIDA FINALE: la Durabilità

Durabilità : proprietà di un materiale di conservare le caratteristiche fisiche e meccaniche

La durabilità per un materiale da 

costruzione è un requisito definito dalla 

norma UNI 11156; essa indica la capacità di 

un componente di svolgere le funzioni 

richieste durante un periodo di tempo 

specificato (vita utile o service life).
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LA SFIDA FINALE

La reperibilità dei dati sulla durata dei
componenti è quindi fondamentale durante la
scelta dei materiali per un intervento edilizio,
motivo per cui in alcune nazioni europee i
produttori sono obbligati a fornire, sotto diretta
responsabilità, questo genere di informazioni.
La norma UNI EN 15804:2019 sulle EPD dei
prodotti edilizi prevede l'obbligo di dichiarare
la vita utile del prodotto (reference service
life).

QUALITA’       DURABILITA’    SOSTENIBILITA’ 
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SICURO.SMART. EPS
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TETTI: ISOLAMENTO ORIZZONTALE
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CLASSIFICAZIONE SECONDO IL GRADO DI ACCESSIBILITA’ 

(UNI EN 8627-2:2019 art. 6.1.1):

1. Accessibili per sola manutenzione della copertura stessa;

2. Accessibile ai pedoni a uso residenziale;

3. Coperture a verde intensivo/estensivo;

4. Accessibili per transito di automezzi e pedoni;

COPERTURE PIANE
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STRATIGRAFIA:

1. Solaio;

2. Massetto pendenzato;

3. Strato di controllo al vapore;

4. Isolante Swisspor;

5. Elemento di tenuta primo strato;

6. Elemento di tenuta secondo strato.

STRATIGRAFIA:

1. Solaio;

3. Strato di controllo al vapore;

2. e 4. Isolante Swisspor;

5. Elemento di tenuta primo strato;

6. Elemento di tenuta secondo strato.

DIFFERENZE IN UNA STRATIGRAFIA TIPO:
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Lastre in EPS con una pendenza da 1% a 5%

GAMMA PANNELLI SAGOMATI IN PENDENZA
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I vantaggi che ottengo:

1. Guadagno dello spessore sul pacchetto di copertura totale;

2. Due funzioni in un solo materiale: pendenza per far defluire l’acqua 

e isolamento termico;

3. Facilità e velocità nella posa in opera;

4. Riduzione del carico sulla struttura portante.
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Lastre in EPS con una pendenza da 1% a 5%

1

2

3

4
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PRODUZIONE DEI PANNELLI
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PROGETTISTA PROPOSTA TECNICA CANTIERE

SUPPORTO TECNICO INTERNO
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PROPOSTA TECNICA E MAPPA DI MONTAGGIO PANNELLI NUMERATI
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DIVERSE OPPORTUNITÀ
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LE COMBINAZIONI DI ISOLANTI PER IL TETTO PIANO PIÙ APPREZZATE

PIR con bassa conducibilità PIR per guaine a caldo 
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Isolamento termo-acustico a cappotto
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Prestazioni richieste per isolamento a cappotto
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Isolamento termico: norma UNI EN 12667:2002

La capacità isolante di un materiale viene misurata dal coefficiente di conducibilità termica (indicata

solitamente con λ ) e risulta quindi una delle proprietà fisiche di maggior importanza per la

caratterizzazione dei materiali da costruzione nel settore dell’isolamento termico.

Definisce l’attitudine di un materiale a trasmettere il calore per conduzione: infatti la definizione di materiale

isolante si basa sulle caratteristiche di quest’ultimo per diminuire il passaggio di calore fra due ambienti a

differente temperatura.

Ottimo valore di  conduttività termica ≤ 0,030
𝑊

𝑚𝐾
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Verifica Isolamento termico

La verifica della conduttività termica del materiale si effettua con un

termoflussimetro, strumento che tramite due piastre impostate a

temperatura diverse (0°C e 20°C) misura l’attraversamento

del calore nel materiale.

Il termoflussimetro elabora i dati e calcola λ e R



Ing. Elena Cintelli

La capacità isolante acustica di una materiale è la sua capacità di smorzare le onde sonore (vibrazioni).

Esso deve avere una «morbidezza» tale da attutire e non propagare le vibrazioni; questa caratteristica si

chiama Rigidità Dinamica (s’).

Oltre a ciò il materiale deve essere stabile dimensionalmente nel tempo mantenendo le prestazioni.

Più basso è il valore della rigidità dinamica meglio è.

Esso si tramuta in un valore di abbattimento acustico in dB.

L’attuale norma di riferimento è il DPCM 05/12/1997 che indica i limiti del rumore passivo.

Isolamento Acustico: norma 29052-1:1993
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Isolamento Acustico: produzione

La lastra acquista proprietà elastiche idonee a ridurre la

propagazione delle vibrazioni per via solida: la rigidità dinamica

s’ del materiale si abbassa conferendogli la caratteristica di

isolante acustico.

I blocchi di polistirene vengono pressati fino a 1/3 del

loro spessore. Tolta la compressione, tornano a circa

l’85% dello spessore di partenza. Vengono poi tagliati

in lastre secondo il piano perpendicolare alla direzione

della pressione applicata.
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Verifica Isolamento acustico
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La verifica della rigidità dinamica si effettua con un analizzatore specifico. Lo strumento emette una modulazione di onde per

ricercare la frequenza di risonanza del materiale. Uno shaker trasmette e un ricevitore capta le onde che attraversano.

La rigidità dinamica di un EPS non

elasticizzato 60-200 MN/m3

La rigidità dinamica di un EPS

elasticizzato 7 -15 MN/m3

Rigidità dinamica: È un parametro che racchiude le proprietà

elastiche e di smorzamento del materiale e può essere correlato alle

vibrazioni trasmesse e quindi alla energia acustica irradiata

nell´ambiente.
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Il principio massa-molla-massa
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Potere fonoisolante pareti 

classiche in laterizio
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Poroton da 20
cm

Poroton da 25
cm

Poroton da 30
Cm

Poroton da 60
cm

Parete per muratura di facciata intonacata 
su entrambi i lati

Parete per muratura di facciata intonacata su entrambi i
lati

dB
Il potere fonoisolante della 
parete massiva
Rw

Potere fonoisolante pareti con EPS 

elasticizzato e intonaco da 13 mm

40

42

44

46

48

50

52

54

Poroton da 20 cm Poroton da 25 cm Poroton da 30 Cm Poroton da 60 cm

Parete per muratura di facciata intonacata su entrambi i lati

Con Echoray 10 cm

Con Echoray 12 cm
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Il calcolo dell’indice di valutazione dell'incremento del potere 
fonoisolante degli strati è descritto nelle norme :

• Norma UNI EN 12354-1 
Valutazioni delle prestazioni acustiche di edifici a partire
dalle prestazioni acustiche dei prodotti.

• Norma UNI/TR 11175
Guida alle norme serie UNI EN 12354 per la previsione
delle prestazioni acustiche degli edifici.

Per qualsiasi intervento siamo in grado di elaborare una 
relazione di calcolo che dimostra la validità del nostro 

sistema 

Metodo di calcolo Gli strumenti: Relazioni tecniche acustiche
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La resistenza agli urti e agli impatti è normata dall’EAD 040083-00-0404 cap. 2.2.8 e dall’UNI ISO

7892:1990, in cui vengono definiti i metodi e analizzati i risultati delle prove di impatto sui sistemi di

materiali montati a cappotto.
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Viene prodotto un impatto con due sfere di acciaio al Cromo di

massa e dimensione differente, da 500gr con diametro 50mm e

da 1000gr con diametro 62,5mm.

La verifica degli impatti definisce la capacità del materiale a

resistere agli impatti di 3 Joules e 10 Joules.

La resistenza agli impatti è la caratteristica che

misura la capacità del materiale a sopportare

eventi atmosferici intensi o estremi, come la

grandine, evitandone o riducendone i danni

che potrebbe causare.

Resistenza agli Urti: norma UNI ISO 7892:1990
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Resistenza agli Urti: obiettivo 100 J.
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L’ambiente al primo posto.

in EPS

La lastra in EPS



Ing. Elena Cintelli
Grazie per l’attenzione

CONTATTI

Elena Cintelli
elena.cintelli@swisspor.it

Cell 339 7318689
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